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sent.b — Arretrato cent. 10. 

"Gli abbonamenti non disdettati si in- 
{i«ndono rinnovati, 
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certi scioperi 

Nell interesse degli operai e degli 

industriali noi non ci stancheremo mai 

di combattere quella scioperomania che 

  

voro. Dello sciopero — di quest'arma 

temuta e temibile — i socialisti hanno 

fatto un’ arma odiose, di fronte alla 

quale si ribella oramai la nazione ; onde 

è che anche quando viene dagli operai 

adoperata per giusti motivi, si spunta 

ove pure non si rivolga a ferire coloro 

stessi che l’adoperano. 

Da circa una settimana perdura a 

Venezia lo sciopero dei cotonieri. Sono 

mille e più operai senza lavoro che 

tengono comizi, lanciano proteste, chie- 

dono solidarietà. 

Conseguenza immediata: perdita di 

salari e perdita di produzione. 

Ma quale fu la origine di questi non 

indifferenti danni per la mano d’ opera 

e per l'industria ? Una origine buffa, de- 

gna di essere trattata dalla penna di 

un Tassoni. Sentite. De 

Allo stabilimento si presenta un'ope- 

raia con in dito l’anello di promessa 

sposa. Grande curiosità tra le compa. | 

gne, le quali la attorniano, la guardano, 

la tempestano di domande mal celando 

quella permessa invidia onde sono colte 

le zitellone quando vedono una com- 

pagna coronata dei fiori d’arancio. 

La promessa sposa è seccata di tale 

‘insistenza e prega il capo a liberarla. 

Il capo — certo Guidi Marco, ex socia- 

lista — ammonisce le operare a ripren- 

dere il lavoro Ma le operaie non si 

danno per intese. E allora il capo prende 

per un braccio la  sposina e l’accom- | 

pagna al suo posto. I 

Non l’avesse fatto ! Ha maltrattato, ha ; 

schiaffeggiato, ha seviziato una operaia! . 

— è il grido. Quindi complotto per : 

chieder: l'allontanamento del capo. Alle 

12 il lavoro si sospende: 140 operaie 

erano in isciopero. E cominciano le 

trattative con la Direzione: una com- 

missione di operaie da una parte © 

Guidi Marco dall’altra. Viene ricono- 

nosciuta la correttezza del Guidi; ma 

le operaie non riprendono per questo 

il lavoro. Chiedono... giustizia e frat- 

tanto domandano l'appoggio degli altri 

    
operai dello stabilimento. É gli operai : 

senz'altro scioperano e lo stabilimento 

Sonne luvant animos laudes quan sarmina ‘“undunt 

  

    

  

              

       
  

    

   

        

Giornale 
Tx sruno signator furs quedalma fegant? 

ATTIRA STIA STAR SITA PIE ATTORE SE IE Ta IE RI Artena it Mia SE IN 

Roma trovò modo di farsi dei meriti af- 

fatto speciali, attaccando banalmente la 

dottrina religiosa e nella scuola e nella 

e nella stampa socialista — perfino nel-. 

l’Asino — e facendo opera di propaganda 

sull’Avanti tra l’altro colla serie dei ma- : 

daglioni parlamentari, che gli brusrò — 

particolare non trascurabile — UNa con-. 

danna per diffamazione. E questi sono i 

certo i meriti, che per il tramite del- | 

l’amico Ferri, lo hanno raccomandato al i 

ministro Boselli. 
Il quale, saltando di piè pari certi- 

naia di professori, ha promosso l’Orano . 
per le benemerenze filosoficha acquistate 

con gli scritti pornografici della sesta co-, 

lonna dell’Avanti / i 
Ed ora Paolo Orano — da buon fila- 

sofo opportunista — facendo di cappel- 

lano al favoritismo di un governo bor. 

ghase — penserà, ridendo scotto i baffi 

che fortunatamente questo nen è più il 
secolo in cui si scriveva: 

Povera e nuda vai in filosofia ! 

IN RUSSIA 

La Giunta delle elezioni 
liquida i deputati socialisti 

  

Roma, 2. — La Giunta delle elezioni 

ha discusso in seduta pubblica stamane 
l’alezione contestata dol collegio di Carpi. 
Vera discreta aspettativa. L'on. Placido 
ha fatto la relazione, esponendo i risul- 
tati dello speglio delle scheda fatto dalla 

Giunta, ed invitando i patrocinatori dalle 

due parti a sostenere le proprie ragioni. 

La quastione si riduceva a vedere se il 

socialista Bartssi-dovava dichiararai eletto 

a primo scrutinio, o non dovsvasi invece 

dichiarare il ballottaggio con Il costitu- 

zionale avv. Molinari. Quest'ultimo era 

rappresentato dall’on. Pozzi, mentre l’on. 

Bertési era difsso dall’on. Bissolati. 

La Giunta ha annullato la proclama- 

zione dell’on. Bertesi, e delibarato di pro- 
porre il ballottaggio fra lut e l’avvacato 

Molinari. 

Damani la Giunta della alezioni discu- 

terà in seduta pubbliza l’elezions conte- 

stata del collegio di Porto M:ggiore cre 

fu proclamato l’on. Ferri Enrico. 

La Giuata nella seduta d’oggi hs an- 

  

      

puilato l'elezione di Bitonto. par 

i La fuga della famiglia imperiale. 

I Sovrani in villeggiatura. Bertino, 2. — Notizie da fonte attendi. 

bile resano che la notizia della crociera 

dello Czar sulle coste filandiesi è inesatta. 

Lo Czar e tutta la famiglia imperiala 

si sarebbero rifugiati a bordo del yacht 

imperiale temendo un colpo di mano 

dalla guardia di Palazzo. Niccolò II si 

rifugerebba a Copsnaghen. 
La maggior parte dell’asercito fa causa 

comune coi rivoluzionari e colla parte 

più avanzata della Duma. 
Si ritiene cha questa finisca par dichia- 

rarsi costituente e proclamare la Respub- 

blica russa. 

Roma, 2. — Ghiusa la Camers, i s0- 

viani si rscharanno per brave tempn a 

Racconigi e poi alla caccia in Sant'Anna 

di Valdieri. 

Già incominciano a partire i varii ser- 

vizii di cavalli, carrozze e dispensa. 

  

Il banchetto a Luzzatti. 

Roma, 2. — Stasera all'Hotel Excelsior, 

per iniziativa dell’onor. Fani è stato of- 

ferto da alcuni eminenti parlamentari un 

banthetto in onore dell’onor. Luigi Luz- 

zatti. E cane pressanti moltissimi pari -men- 

tari, tra i quali gli on. Stoppato, Roma- 

nin, Jacur, Papadopoli, ecc. 

Per tutti parlò Rudini: rispose Luzzatti. 
mei ner 

IL REGOLAMENTO POSTELEGRAFICO. 

Roma, 2. — Ozgi è stato trasmesso al 

Cansiglio îdi Stato per il suo parere il 

regolamento postale s telegrafico che il 

ministro Schanzer aveva ripreso in esame 
per introdurvi diverse modificazioni sd 

  

L’affrancatura delle lettere 
per l’Egitto. 

Roma, 2. — La tasse delle lettere scam- 

biate tra Italia ed Egitto compresa la 

Colonia Evitrea, il Bsnsdir e Suian viene 

dal 1 luglio stabilita come per l'interno 

a centesimi 15 par ogni 15 grammi e al 

doppio nel caso di non affrancatura. 

La convenzione venne stipulata fl 15 

  

  

  

aggiunte. i Maggio. 

Avanti il Consiglio di guerra. I STRASCICHI DELL’ATTENTATO. 

Tolone, 2. — Il Gonsiglio di guerra ‘Madrid, 2. — Fu arrestato presso Val 

de Lotta, residenza estiva di Maura, un 

individuo sospetto. Paolo Ugo Scheder, 

‘ sedicenta rappresentante della libreria 

generale estera a Barcellona. 

Un individuo proveniente da Tarragona 

è stato arrestato a Segovia. Egli però ha 

opposto tale rasistenza par salire nel treno 

presisduto dal capitano Della Pais si riunì 
stamane per giudicare l’squipaggio della 
torpediniera 250 che il 28 maggio scorso 
abbandonò il suo posto a Bonifacio. 

Leti ze e 
  

I nuovi Vescovi in Francia.   
si chiude... E da una settimana — come 

abbiamo detto — si strascina lo sciopero. 

Via: è l’unico sistema per gettare il 

ridicolo e il .disprezzo sugli scioperi: 

nè valgono a salvarli le arringhe dei 

retori socialisti, i quali.a ogni sciopero 

cercano consolarsi col guardare solo 

Patto di... solidarietà operaia. Magro 

conforto di fronte alla debacle che li | 

accompagna e li segue. 

Se gli operai, invece che dai ma- 

nuali o dalle bocche dei socialisti aves- 

sero appresa la teoria dello sciopero ; 

dai manuali di sociologia cristiana, a- 

vrebbero imparato non essere lecito lo 

sciopero se non in casì estremi e per 

gravi motivi riconosciuti giusti. È con 

questa dottrina avrebbero salvata la 

società e la forza all’ unica arma civile 

che loro rimane per difendersi dallo 

sfruttamento del capitale; arma che 

avrebbe loro portato tante vittorie quanti 

fossero stati gli assalti. Ma con la teoria 

socialista che cosa hanno fatto dello 

sciopero, di questa loro arma? Un’arma 

da don Chisciotte, che li copre di danno 

e di vergogna. 
ND TAO INI TAPPA E A ene O E ENI PP TIT 

“Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
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Roma, 2. — Si approvano vari 
di legge. i 

: Alquanto importanza ha l’ interpellanza 
Stoppato sugli scandali carcerari! tendente 

a vietara le ingersaze tollerate della po- 
lizia nella magistratura. © 
Gallo si ‘compiace dall’attività dell'in- 

terpsllants, e fa al deputato di Monta- 

‘gnana promesse soddisfacenti.     
disegni | 

Parigi, 2. — Il Gaulois dica she l’abate 

: Villard, curato di Saint Joan Baptiste 

| Chaumont, è nominato vescovo di Autun; 
| l’abate Morella, vicario apostolico di Saint 

Brisux, è nominato vescovo di questa 

ciità ; l'abate Lemant, curato di Apochie-. 

res, è nominato vescovo di Mandas; 

l'abate La Monnier, vicario gensrale di 

Rouen è nominato vescovo di Brieux. 

SEMPRE FA VORITISMI Ì 
svi: drei rm e 

che doveva condurlo a Madrid che non 

lo si è potuto tradurre ed il treno è par- 

tito senza di lui. E' stato arrestato pure 

un americano che si crede pericoloso. 

  

La situazione a Barcellona. 

Madrid, 2. — Secondo il Diziario Uni- 

versal di Barcelona lo sciopero dei coc- 

  

ziamenti dei padroni. Gli impiegati di 

commercio hanno tatto una dimostra- 

zione nelle vie obbligando i negozi a chiu- 

dere. 

La salute del Papa 

Continuano a girare per la stampa voci 

allarmanti sulla salute del Paps, la quale, 
grazie a Dio, è ottima. 

    
Ns vien fuori un’altra del Ministero 

Sonnino, a ssinpre par le sue comMmpro- 

missioni col gruppo socialiata. 

Nell’ ultimo fascicolo dal Bollettino del 

ministero della pubblica istruzione, ® pre- 

cisamenta nella rubrica delle scuole se- 

condarie sono elencata le promozioni di 

classe di non pochi professori di liceo 
fatte dal ministro Boselli. Per tutti i no- 
minati (e tra di essi ve ne sono alcuni 

-favoreve:mente noti per ssrietà di studi) 

la promozione è contrass:gnata colle pa- 
role precise: per anzianità senza demerito. 

Si fa ecezione per uno solo, a cicè per 
Paolo Ocano che dua anni fa era pro- 
fessoro comandato di filosofia nelle classi 

‘aggiunte del licao Mamiani, dal quale 
passò al liceo Enrico Quirino Visconti 
dave ora ha agli ottenuto la promozione 
per anzianilà e per merito. 

Ebbene: E° noto cha l’Orano, riuscito 
degli ultimi nel concorso di filosofia a- 
perto per il liceo Mimiani, e perciò no- 
minato prima professore a Trani, fu dal 
ministro Nasi trasferito proprio a Ma- 
miani al posto del pro'’. Ambrosi, ‘che 

nel concorso era riuscito il secondo, e 

che fu traslocato a Tivoli per far posto 
al massone, ex repubblicano ed ora s0- 
cialista Paolo Orano. Ma ciò che reca 

i dolore 8 meraviglia si è che l’Orano ne- 

gli anni del suo primo insegnamento in 

  
dattore del Giornale d’Italia ha infatti a 

affermato che Pio X sta bene, sta benis- 

simo, tanto è vero che egli, prof. Lapponi, 

tra qualche giorno potrà assentarsi da 

Roma e rimanere qualche settimana in 

campagna. Circa poi alla roce corsa che 
il Lapponi abbia consigliato al Papa un 

cambiamento d’aria per qualche tempo, 

l’intervestato ha risposto : 

—' Non ne ho visto e non ne vedo la 
necessità. 

— Ma Pio X non si duole per questa 
forzata chiusura? SI 

— Non se ne duole. Ma è naturale, 

perchè è istintivo iu tutti gli uomini, il 

sentimento della. libertà ; è naturale che 
egli ne parli talvolta. Disse un giorno al 
padre provinciale di Monte Cassino: Chi 

sa che prima o poi non ci vediamo lassù |» 

Se qualcuno gli parla della sua Venezia, 
Pio X si anima e immagina di poter fare 

una bella gita in gondola fiauo al Lido. 

Ma che egli pensi ad interrompere una 

    

; È Y o 

del. Friuli 
fimper orzo simul arucis obstringamur amori: 

Quao vialt mundum, vincat st ipsa modo 

Re TE EE TA IPSOA TANO IT APITRVOTTA RA Tn SLEALE RAD 

‘ di operafa del Cotonificio Poma tentarono 

| sezione, Giuseppe Rodda di anni 15 ape 

 strofò gli agonti coll’epitsto di vigliacchi. 
Fu arrestato. 

a patrocinare la libarazione. Nel pome- 

‘| riggio gli arrestati furono giudicati, per 

; direttissima, Due 

luomo pronuncia in un tubo speciale. 

calert si è aggravato in ssguito zi licen-. 

Ii prof. Lapponi, inter istato da un ra-o 

   

  

Puenos Archiep, Utiner 

  

RATTO air SEIT 

tradizione che dura ormai da 36 anni, e 
che l’impazienza di riacquistare la libertà 
personale sia più forte di quallo che a 
lui sembra dovere imprescindibile, questo 
è assolutamente falso. Del resto, io sono 
tranquillo. Il Pentefice, se pur dovrà su- 
perare i 90 anni, e glie lo auguro con 
tutta l’anima, nou avrà bisogno di cambia- 
re arfa ed ambiente. Anche in questi 
calori estivi Pio X conserva. invidiabile 
buon umore e quella serenità cha attesta 

del normale equilibrio di tutto il suo 
esssre. 
  

een, 

Il fermento operaio a Torino. 
Torino, 2: — Stamattina uma trentina 

di entrare nello Stabilimento, ma ‘altra 

si diedero a tumultuare ingiuriandole. 

*Il Commissario Gamacchio procedette 

all’arresto di 3 operaie. 
Msbtre le guardie le traducevano“alla 

Più tardi si recò Margari dal Prefetto 

si ebbero due massi a 

l’altra un mase di reclusione. Contro il 

Roda, imputato di oltraggio, st procederà 

in via ordinaria. 
  

La fine della stenografia 

  

| Giungia notizia dall'America che Edi 
son ha fatto una nuova scoperta, che, in 
fondo, può essere definita un sistema di 
stenogrsfia parlata, il quale muoverà 

guerra alla stenografis scritta, perchè più 
semplice e assai pratico. 

Edison sostituisce allo‘ stenografo una 

specie di fonografo, sul cilindro del quale, 

col vecchio principio del fonografo già 

in uso, vengono segnate le parole che   
Queste cilindro, 0 disco, viene poi tra- 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampere A £. 

INSERZIONI, — Comuniezti vsri s- 
sorpo del giornale per ogni linea &« 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firms 
cent, 20 — Per avvisi dopo la firma sù 
nza 0 due colonne, chiedere le soxdì- 

sionf fisse ehe sf spediscono = rîeh csi 

Avvisi ia IV pagiza prezzi mitissimi. 

ispgrennzrin an 

Martedì 3 luglio 1906 
L'OPEN 

guess neo 
  ne 

sportato su un appararchio che lo mette 

io movimento e lo costringe, coll’aiuto di 

un altro speciale tubo, a ripètere le parole 

raccolte all'orecchio di un dattilografo 0 

scrivano. Sii 
Questi non ha che da scrivere quanta 

gli vien dettato colla velocità che & lui. 

farà comodo. 
La cosa, coma ognun vede, è molto 

pratica. 

Commercianti, industriali, professori, 
letterati, avvocati e tutti coloro psi quali 
lo scrivere rappresenta una fatica e una 

perdita di tempo, troveranno un largo 

utile nella nuova macchina. 
  

Del bel numer uno! 
Circa 50 Comuri aderirono al Congresso 

del Libero pensiero tenutosi a Mfiano. 

E’ un numero che denota comes in Italia 
certe persecuzioni — siano pure palliate 
con nuovi nomi — non attechiscono. 

Il Municipio di Milano nen volle però 
aderire, benchè espressamente invitato. 
E’ per questo forse che i cittadini plau- 
dono all’ indirizzo della Giunta. Poati 

dando 3500 voti di maggieranza sui... 
liberi pensatori. 

Il Congresso del Libsro pensiero pe- 
raltro non ebbe a soffrire per la mancate 
adesione del Municipio di Milano, poighè 
si ebbe, in compenso, l’adesione del Mu- 
nicipio di Palmanova. 
Mandano di fatti alla Patria del Friw'i, 

in data 28 u. d.: 
Questa Giunta municipale ha oggi spe- 

dito al Presidente del Congresso del 
« Libero pensiero » che si terrà domani 
in Milano il seguente telegramma: 

« Palmanova nen ultima nell’afferma- 
zione dei diritti imprescrittibili della 
scienza s della civiltà, associasi beneau- 

gurante alle deliberazioni che secondo. 
Gongresso Libero pensiero emastterà in 
codesta Milano ispiratrice feconda di pen- 
siero di azione ». 

Mo’ bravi! 

  

/Gili orrori della emigrazione 
  

La Gazzetta coloniale di Nuova Orleans 

pubblica: 
Gi giunge, mentre si discute pro e con- 

tro emigrazione italiana nel Sud degli 
Stati Uniti, Ja seguenta lettera, Il cav. 
Fara Forni che è nostro rappresentate a 

New Orlsans non avrà certo mancate di { 

fare quello che facciamo noi richiamare 

sui gravi fatti narrati l’attenzione del R. 
Comm. d’Emigrazione. 

Paani Vittorio, A!fredo 
ria Panni, così mi dissero: adescati dalle 
seducenti promesse di un incettatore di 

catne umana partimmo da Sinigallia il 18 
alla volta di questa America febbrile che 
a noi ci si dipinga come la terra pro- 

messa per la felicità umana. 

Sbarcammo a New Yark e di là ci 

spedirono a Vicksburg Miss ove alla sta- 

zione ci attendeva il signor Tirelli, che 
‘ci pagò dei viachi s dei sigari. 

Dopo dus giorni di permanenza in detto 

luogo — e nel frattempo tutte le. cure 

del Tirelli furono volte a (decantarci la 

deliziosità dei luoghi dova avremmo de- 

vuto lavorare, fummo, dal suddetto agente 

‘consolare, indirizzati a Loongwd Miss e 
là posti nelle mani del nostro carnefice. 
Eravamo in tutti ventisette: 

Appena ci fu indicato il lusgo dove 

saremmo stati condotti e spiegato in quali 
località avremmo dovuto trovare riposo 
alle nostre stanche membra il sangue si 
gelò nelle vene. Le donne si misero a 

piangere ma fu gioconforza seguire quel- 

l’uomo che ci faceva da boss. Ci porta- 

reno in una catapecchia di legna in mazzo 

ad un bosco. Nell’entrare in questa stam- 

berga le donne non pisgevano'più ma ci 

guardavano sbalordite quasi in preda ad 

sogno doloroso. Povarine intuivano forse 

che in quella stamberga avrebbero la- 

viota la loro povera estistenza ? 

Infatti di 27 persone ne morirono 13 
nel breva termine di due mesi e tutte 

| colpita dalla fatale febbre malarica. 
i Giuntalaseraci caricammo come tante 

‘ bastie par terra. Se qualcuno ci avessa 

veduti così, in quella vera e propria pro- 

| miscuità non avrebbe certamente creduto 

‘che eravamo creature umane. Stanchi 

viaggio, e bsnchè tormentati dalle zanzare, 

' ci addormentammo. 
i Verso la mezzanotte fummo svegliati 

di soprassalto dai gridi di una delle nostre 

donne. Tutti ci alzammo spaventati a ac- 

ceso un lums assistemmo ad una scena ter- 

Marsili a Ma- 

ribile di spavento. Una serpe s'era avvi- 

tichiata ad una gramba di quella povera 
donna che gridava come una pazza: che 
ore psuose! Questa lotta contro le serpi 
ci fiaccò. E alla prima successero le altre 
sempre penoss. 

Nella sola prima notte ammazzammo 4 
serpi. Alla mattina poi all’alba il fattore 
— un americano — armato di moschetto 
e pistola ed accompagnato da un suo ti- 
rapiedi — un italiano che faceva da in- 
terprete — ci condusse in una piantag- 

giune di cotone. Diversi di noi — non 

essendo abituati a lavorare la terra — pro- 

testarono, tanto più che eravamo partiti 

con la speciale condizione che ci avreb- 
bsro fatto lavorare 2d ognuno secondo il 

proprio mestiere. A nulla valsero le pro- 
teste! Allora serivemmo al Tirelli — per- 

chè celui che è in Amsrica non è altro 
che un suo sappresentante — ma non ci 
diede nessuna risposta. Il giono stesso il 
fsitore ci consegnò un barile di farina: 

tutto quanto il necessario al nostro alf- 

mento. 
Dopo circa due settimane di vita in 

comune ci sapararono asssguando ad 
ognuno di noi una baracca e relativo ter- 
rano da coltivare. A me, racconta Vitto- 

rio Panni, che ho moglie ed un figlio, 
mi furono assegnati 13 acri di terreno, e 
per giunta incoltivabile. Tanto a me come 
a mia moglie li prendeva la febbre per- 
c'ò era impossibile lavorare e il fattore 
mi minacciò parecchie volte con la pi- 
stola alla mano. Ma io non mi intimorif 
nè piegai la testa a tanta viltà. Allora il 
mostro mi negò le provvigioni. Avendo, 
però qualche soldo non me ne curai, 

Quando capì che con me c’era poco da 

vivere di scrocco e di violenze mi diede 

la libertà di parbire, anzi mi disse che fossi 

pure partito in cerca di. lavoro e mi con- 

sigliò di lasciare Îa moglie e il bambino 
— non avendo io mezzi per portarli con 
me — ed aggiunse che lui avrebbs prov- 

veduto al mantenimento fino a che non 
mi metteva nelle  cendizioni finanziarie 
di mandarli a prendere, ji 

Benchè avessi la morte nel cuore de- 

cisi di allootanarmi dalla mia compagna 
e dal mio bambine. Li raccomandai al 
mio amico Alfredo Marsili — l'unico a- 
mico di viaggio e di sventura cha la morte 
ha rispettato — e partii per New Orleans. 

Appena giunto quì cercai qualche im-   piego, ma, perchè sconosciuto da tutti, fu 
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vana la mia ricerca. Al quarto giorno fui 
colpito dalla febbre gialla. 

Intanto come stava mia moglie e il mio 
bambino? Questo penifero mi tormentava. 

Come stavano essi? Lasciamo la parola 
alla donna: 

Appena partito mio marito mi amma- 
lai fortemente. In. casa nulla avevo da 
margiare e perciò mandai dal fattore 
per un peche! di :provvigioni, ma costui 
mi mandò nulla. 

I! dottore era lontano sei chilometri 
e prima di muoversi voleva sei scudi. 
Nè io nè l’amico di mio marito aveva- 
mo denaro. Eravamo soli ed abbando- 
nati. Verso sera venne il fattore e, colto 
il mamento che si erano allontanati quei 

pochi paesani che mi venivano a tro- 
vate — io ero corieata — tirò fuori un 
pugno di monete e mi fece dei eenni 
che furono da me ben compresi. Alle 
mie energiche ripulse e dopo aver com- 
preso che avrei gridato si allontanò. Da 
allora non ebbe più pietà di me. Mi feco 
morire il bambino al quale negò du- 
rante le febbri, ogni medicinale, e sarei   

  

SE na Riau dr ri ieri i di ira RE : 

inoria anclie io te non avessi avtito. 
l’aiuto del Marsili che divideva con me 
le scarse provigioni che gli passava il 

nostro carnefice. Ma costui accortosene 
negò pane e quant'altro era indispensa- 

bile alla vita al povero mio amito onde 
danneggiarmi sempre più. 

Ecco ora il racconto del Marsilli, che 
è un muratore. Egli dice: mi furono 
consegnati 7 acri di terra che mi erano 
impossibile lavorare. 

La febbre mi prendeva violentemente 
tutti i giorni e mi gonfisvano enerme- 
mente lé gambe. Il fattore mi dava del 
vagabondo, non mi dava provvigioni é 
qualehè giorno malgrado il gonfiore della | 
gambe éro obbligato a lavorare per a- 
vere qualéhe cosa da mangiare, ma dopo 
qualche ora cadevo a terra sfinito. Al 

termine della quarantina scappai ed ora 
mi trovo qui, ima mi è impossibile la- 
vorare a. causa del male. 
che ho in Italia 5 figli — il più grande 
ha 8 anni — che domandano pina. 

Iì poverino ha la pancia e le gambe 
enormemerte gonfizte. 

  

DALLA PROVINCIA 

  

Sandaniele 
2 luglio. 

Per distraggere gli insetti nocivi. 

Io una ispezione operata alle viti, nel 
nostro mandamento, si riscontrò che que- 
îte sono affette da un insetto che reca 
loro gravissimi danni. 

Questo insetto è il maggiolino dalle ali 
derste (anomala vitis) che not fn friulano 
chiamiamo muraiule. 

Le località più infetto sono Cicule e 
Poglia di Villanova. 

Ad iniziativa del sindaco, tali insetti 
| vangono pagati a chi li porta in Muni- 

cipio, quì a S. Daniele, o al signor Arni- 
tonio Molinaro a Villanova, in ragione di 
centesimi 40 per chilograinma. i 

La caccia è ormai aperta e procede at- 
tivamente. 

Va data una meritata lode al nostro 
sindaco per la sua iniziativa. Gi augu- 
riamo che l’esempio di S. Daniele venga 
imitato in molti altri paesi. 

Lettera Duoa d'Aosta. 

Il sindaco I. Piuzzi Taboga ha portato 
a conoscenza del pubblico che S. A. R. 
il Duca d’Aosta Pres. del Comitato Cen- 
trale di soccorso ai danneggiati dall’eru- 
zione del Vesuvio, gli ha indirizzata que- 
sta lattera: 

« E° pervenuta la somma di L. 373.10 
a favore dai danneggiati dell’ eruzione 
del Vesuvio ed a nomé del Comitato è 
mio, esprimo a codesta spett. ammini- 
strazione ed a tutti i privati che concor- 
sero con offerte, sentiti ringraziamenti 
per l’elargizione fatta a sollievo di tanto 
sventura. 

Gon particolare considerszione 
Il Presidente 

f° E. F. di Savoja». 

Cividale 
2 luglio. 

Aggressione. 

Certo Grao Luigi d’auni 28, tornitare, 
veniva improvvisamente aggredito da 
certo, Pizzutti Angelo, che gettatolo a terra 
lo ferì con arma da taglio. 

Ti Pizzutti venne arrestato. 

Spilimbergo 
2 luglio. 

In un fomso. 

Di fronte al negozio Morasutti un asi- 
nello trainante una carretta carica d’erba, 
su cui trovavansi i ragazzi Dante e Maria 
Sovran, spaventatosi alla vista d’un ei- 
clista, rinceulò mandando il carretto in 
un fosso. 

Fortunatamente non si hanno a deplo- 
rare disgrazia. Solo la bambina, riportò 
una leggera ferità alla guancia. 

Tolmezzo 
i luglio 

Terremoto 
Questa notte alle ore 2340 una forte 

scossa di terramoto, per fortuna di corta 
durata, svegliò di soprassalto gli abitanti 
immersi pacificamente nel sonno. Altre 
due sc0358 leggere furono avvertite nella 
notte. Non si hanno a lamentare conge- 
guenze. 

Il fratioidia d'Ampezzo 

Verso mezzogiorno venne tradotto nelle 

nestre carceri gidiziarie il giovane Ter- 

  
mine Romeo di Ampezzo, che venerdì; 
sera con un temvérino produssò, al fra- 
tello maggiore Mario una ferità alla co- 
scia, che fu causa della sua morta avve- 
nuta poco dopo per dissanguamento. Il 
fatto produsse anche a Tolmezzo dolorosa 
impressione essendo il Romeo conosciuto 
per un giovane: di buona fami, incapace 
di un delitto così orrendo. 

— Concerto 

Quéità sera la banda cittadina tenne 
in piazza XX settembre il suo terzo con- 
certo della stagiotte, istruita è diretta 

‘ questa voltà dall’égtegio mabitro sig. G. 
B. Cozgetti. Sotto la sus direzione, ‘ il 
progrèìmma venné svolto magistralmente 
tanto che si riscosse gli applausi dei con-   

citadini che pur furono sempre re sstii ad | 
onorarla della loro approvazione, Eccovi 
il programma: 1. Marcia Universale di. 
G. Marchiotti, 2. Valzer Tola di Hessech, : 
3. Cantica Pro Innondati, di G. B. Cos- | 
setti, (composizione psr core a contralto 

K pensare. 

iL URDGIAÎÙ 

fnento di terreno in posizione molto 
‘ adatta. 

  
I i 

{ 

} 

| 
Ì 

i 

ridotta per Banda dall’autore) 4, Mazurea . 
Ines di N. N, 
gia di Donizetti, 
Cossetti. 

5. Cavattina Lugrezia Bar- 
6. Polka Lina di G. B.: 

Molto apprezzata e difatti di effetto te 
splendido la riduzione per Barda della. 

Cantiea  « Pro innondati » che 
Maastro Cossetti compose l’anno scorsò 
per una serata di benefisenza del Circolo 

il bravo 

Cattolico. al teatro. Ds Marchi a favore. 
degli invondati dal basso Venete. 

Palmanova 
2 Meo, 

Cospiona elargizione. 

I Signori Banfi, proprietari della Fi- 
landa di Pa Imanova, a ricordare il dilettto 

strappato al loro affetto, 
cospicua samma di L. 500 (sirquacento) 
pro erigendo Ricreatorio Festivo, in que- Rae 5 anni, mettendosi d'accordo cogli 

‘altri Cothusi del Mandamento, 
sta Parrocchia. 

Lo Commissione riconoscente pel mu- 
nifico dono, pubblicamentè ringrazia. 

Osoppo 
2 lugho. 

La festa di S. Colomba, 

Fiù dal mattino, splendido dopo la bu- 

elargirono la: 

‘ matosi oggi per 

Istituito l’orto da cui si devono pren- 
dere le piantine pei i rimbaschimanti, 
verranno ora. eseguiti nella valle del 
Torre a Musi e a Pradiélis dus rifmbo- 
schimenti saltuari, della estensione com- 
plessiva di ettari dodici. La zona da rim- 
boschire in parts è di proprietà del Go- 

i mune di Lusevera, in parte è di spettanza 
di privati proprietari, i quali con loda- 
vole slancio si fecero a offrire i loro 
terreni all’Amministrazione forestale. I 
lavori importeranno una spesa di alcune 
migliaia di lire. 

Questi due rimboschimenti — che. sa- 
ranno è primi eseguiti nelle nostre mon- 
tagne — nel mentre saranno probabil- 
menta il germe di nuovi e più vasti 
lavori in avvenire da parte del Governo, 
serviranno, si spera, d’esempio e di inco- 
raggiamento anche a privati proprietari 
per tentare di rimboschire di lora fnizia- 
tiva alcuni dei tanti terreni, ora sterili & 
brulli. Le piantine non mancano a Ci- 
seriis per i proprietari volonterosi. Spe- 
riamo quiadi in ur salutare risveglio a 
favore dei nostri boschi e dei nestri monti. 

Recentemente l’Ammialstrazione fore- 
stale ha eseguito nuovi lavori nell’orto 

di Giserifs per renderlo semprs p'ù adatto 
alle esigenze. Finora esso è l’unico orto 
al di qua del Tagliamento e dél Fella: 

| soddisfa quindi at bisogni di metà pre- 
! vinela. 

Ordine del giorzo 

votato dal Cemitato provvisorio per una 
Bspasizione da tenersi in Tarcento, in 
seduta del 30 giuguo 1906: 

I Comitit: taresniino rostituitosi nel 
9 febbia!o 1906 per una Esposizione da 

nersi in Tarcento in epoca indetermi- 
avuta conosrenza della Déltbera- 

ione 9 maggio 1906 del Consiglio Co- 
mupali, colla. dà ils accorda locali ed 
are pubbliche ps ia Esposizione, eselu- 
sivamente al ra medesimo, radu- 

scambiare la proprie idee 
in seguito a tale veto dell’Amministra- 
zione Comunale, mentre rivolge alla 

è 
stessa i 

    

  

Delibera 

  

    

  

do » a 

Pe Atti n nt do SI 

uo a ia RACE Z RO BERLINE VESTA EMIL MRTTAI TE) sich init =" ERRE SR A ri i SCIE 8 

ebrei ché abbero la ploria di battersi pet 
l’unità d’Italia, ed affrontò la morte sui 

campi di Novara ed alia presa della Bi- 
Cocca; amo l’Italia snehe pei dolori im- 

mensi ché costò alla mia famiglia. Ebreo 
sì e non pnaro le sventure dei miei 
fratelli legittima- 

mente è quanto è scriveva il Crociato cem- 
mentando quegli eccidi!» 

To?! 

Alla buen’ora, che c'entra tutto ciò con 
la questione del Libero pensiero? L'Italia 
ché costà... dolori immensi &ll® famiglia 
Momigliano; un padre che si batte a 
Novara ece. ecc. 

Mì tutta ciò ha dell’epico; e noi non 
trattiamo qui l’epica, ma semplicemente 
la commedia. La commedia di un pra- 
fessore straniero per Udine, che raccoglie 
per la seconda e terza volta una trentina 

tte ene” 

   

    

  

di individui di tutti i paesi e poi a Roma. 
e a Milano intende parlare del Libero 
pensiero in nome di... Udine. 

La logica. 

Non ai deve dimenticare poi che il 

Momigiiano è professore di filosofia, E 
come tale adopera in modo inesorabile 
la logica. Na avete un esempio in quel 

« fervidissimo italfano per giunta perchè... 
mio padre fu tra i primi ebrei cha ebbero 
la gioria di bsttersi per l’unità d’Italia. » 

Con pari logica egli trovò nel Crociato 
| legittimati gli eccidi degli ebrei in Russia! 

più vivi ringraziamenti per l’ap- 
; poggio promasso: i 

1° — DI ritenere impossibile orssniz- 
Figlio.‘e Nipote Lulgi fmmaturamenté | SA°0 l Esposizione tarcentina nel 1907. 

Il°.— Di nominare nella prossima se- 
duta cinque membri per studiare il pro- 
gramma della Mostra da tenersi non pri- 

nonchè 
con quelli dei Mindamenti limitrofi. 

II° — DI affermare che questo Co- 
mitato non ha nulla di comune con un 

| preteso Comitato del Circolo Agricole lo- 

rasca, si vadono faccie foresiiere in pae-, 
se di, venuti per divozione e per svago; 
attratti dagli annunci dei dì passati. 
. Funzionò alla Masaa ed al Vespero il 
Re.mò Vicario di Gemona venuto per la 
circostanza. Il discorso che fece a fondo 

morale, con veste sforica portò oltre agli na A 
insegnamenti d’ordine spirituale un im-: di a È Ù si i ni 
portante sprazzo di luce sulle memorie : di N aan SOARE 

i ’ 
‘ suddiaconi e pochi minoristi. 

dell’antica Chiesa aquileiese. 
AVa sera primo fra gli spettacoli fu 

la conquista della Cuccagna guadagnata 
da un ragazzo del passe, 

I 
I 

Ugo Venchiz- 
rutti. Le corse ciclistiche seguirono animate | 
con gran cencerso anche di forestieri, 
Percorso di 1500 metri, 
nato senza incidenti. Riuscirono I Bar- 
naba da Buia, II Sonvilia, III Wauh 
IV Marchettf da Udine. 

Abortì completamente lo spettacolo a- 

> 

tico per la poca arazione. Com- | 

PS I e i a approfittare. pensarono abbastanza i fuochi di artifi- 
650 e l'illuminazione. Anche la banda 

di Arttegna che suonò fino a notte si 
fees onore. Una lode speciale al Comi-; 

Bvo] i - x o gerai eTdl  ainandi ai quali ‘Artegna resterà sempre 

{ 

tato che seppe far sacrificio par la buona | 
riuscita dalla festa. 

Tarcento 
2 luglio. 

Rimbosohimenti salutari nello valle del Torre. 
L'orto forestale di Ciserlie. 

Tre anni fa il locale Circolo agricolo, 

vallata del Torre, di cui sono note le 
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cale, che consta insfata per conte proprio 
A ten ere una identica Hiposizione nel 

‘1907 quì in Tarcento. 

Artegna 
8 luglio. 

Novità. 

Artegna vuol essere proprio Un passe 
privileggiato. F:gurarsf! Quest'anno I’ ul- 

di parecchi diaconi, di alcuni 
Una fun- 

zione dubque a cui i paesi di campagna 
non sono abituati ad asaistare. 

Si parla già di voler fare un ball’ac- 
cetto a Sua Ecce: Mons. Arcivescovo che 
tanto volentieri tenne l'invito, e agli or- 

un grato ricordo per butta la. vita. Dapo 
il mezzogiorno Sua Eccellenza ammini. 
strerà la santa Cresima. 

Avviso ai paesi circonvicini se voles- 
Giso. 

  

Piccole note 
E scusate, se è poco. 

Il prof. Momigliano scrive nel Paese 
di ieri: 

«L’smico che nell'adunanza ultima 
| proponeva non sì lasciasse. sfuggire nes- 
‘ suna occasione per iniziare contradditori 
‘‘con avversari, si meraviglierà che io alle 

riunito in asssmblea ganerale, faceva voti: 

che si pensasse al rimboschimento della 

misere condizioni, mettendo in ésecuzione 

il progstto compilato dalla R, Ispszione 
forastale di Udine. Il Consiglio provin- 

ciale di Udine, in seno alla quale fu 
portata tale domanda e che avrebbe da-. 
vuto concorrere notevolmente nella spesa, | 
espresse allora parere contrario, non per- 
chè la proposta non sembrasse utile, ma 
unicamente per ragioni di bilancio. Non 
sempre le cose bella e buone si possono 
attuare se importano una spesa conside. 
revole (in questo caso oltrè lire 100 000). 

Qualche cosa però nei sensi di cui 
sopra si viene ora facendo e ciò deva. 
rallegrare quanti sì occupano e predecu- 
pano del rimboschimento della nostre 
montagne. 

Anzitutto fu impiantato a Ciseriis un 
orto forestale, secondo i voti fatti l’anno 
dopo dal Circolo agricolo di Tarcento, il 
quale sbbe la ventura di trovare un Co- 
mune come quello di Giseriia, che mise 
gratuitamente a disposizione un appezza- 

punzecchiature del Giornale di Udine ri- 
sponda tutt'al più con lo sbattere il faz- 
zoletto come si usa per allontanare certi 
insetti noiosi è molesti; ed alla trivialità 

del Crociato contrapponga Îl rispetto che 
ho par me stesso che mi! impedisce certi 
contatti... sia pure polemici ». 

Bane, noi l’assicuriamo cha la prosa 
del Hiornale di Udine e del Crociato non 
contsneva villania come ne contiene que- 
ata sua depositata sulle colonne del Paese. 
E ciò... pel rispetto di se stessi! 

rene 

Epica o commedia? 

Il prof, Momigiiano poi così continua: 
« Il Crociato crede di farirmi nei pre- 

cardi chiamandomi ebree. Figurarsi! della 
razza di Gesù « di S. Paolo, dopo tutto: 
me ne tengo. Ebreo sì, ma non di quelli 
ché cercano di farsi perdonare di essere 
tali col combattere quella libartà che Ji 
ha emancipati e diventano cari al Cro- 
ciato ; ebreo sì, e fervidissimo italiano per 
giunta perchè mia padre fu tra i primi 

‘| — Stato atmosferico bello — 

Ma l’acumae del professore apparisce 

asshs in queste parale : « Nell’esprassione 
libero pensiero ci antra libertà e pensiero » 

Chi l'avrebbe msi indovinato! Rasts- 
rebbe sole da vedere quanta libertà e 
quanto pensiero Wentrino in quelle incon- 

sulte loro associazioni. 

Di quanto fu trattato, al congressa di 
Milano sî può arguira che nè di queste 
nè di quella entrò Dbricciola. Poichè per 
domandare la repressione degli ordini 

religiosi, la laicità della acuola, ecc. non 
occorre — anzi non ci vuole — cervello 

e biscgna essere libasticidi, 
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Maftoledì dp — 1 "ida tleg Tr. 

Fiare a neregti della 

Aviano, RE Latisana, 

previneia 

Bollettino inno in) 3 luglio 

Udine Collie del Gastallo — Altezza sul 
mare Matri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 19.9 — Minima 

aps:to della notte 141 — Barometro 7.54 
Vento E 

pressions crescente. 
Ieri bello. 
Tamperatura : Massima 27.4 — Minima 

12.8 — Media 20.37 — Acqua caduta 
mm. 0.0. 

Per gli abbonati morosi 
Sì ricorda il dovere di pagare l’ab- 

bonamento del Giornale: lo esige il sen- 
timento naturale d’onestà. 

Verrà sospeso l'invio. del CROCIATO 
a quanti il giorno 8 corr. non ‘avranno 
saldato almeno il debito del 1905. 

Consiglio Provinciale. 
I! Consiglio previnciale di Udine è 

convocato in ssesione straordinaria pel 
giorno di lunedì 16 alla ore {1 antime- 
ridiane per discutere e deliberare intorno 
all’erdine dal giorno seguenta. 

i Seduta pubblica 
i. Nomina di un membro del Consi 

glio direttivo del Collegio di Toppe-Was- 
sermann in sostituzione del co. cav. dott. 
Francesco Deciani che non ha accettato 
l’incarico. 

   

deputatizie con le quali furono praticati 
dus storni dal Fondo di riserva in aa- 
mento di art'coli del bilancio 1906 che 
si pressutavano déficianti, 

8 Preposta dal consigliere provinciale 
Panciera di Zoppola co. dott. comm. 
Camillo per avere dal Consiglio provin- 
ciale l’espressione di un voto al Governo 
in tema di letta antifillossarica. 

9. Proposta di taluni Consiglieri pro- 
viaciali in ordine alla costruzione di un 

‘ nuevo ponte sul Maduna lungo la strada 
provinciale Maestra Sr (La proposta 
fu comunitata con l’svviso di canveca- 
zions alla seduta del 23 aprile 1906 - og- 
gatto 16). 

10. Proposta dsi Consiglieri provinciali 
del Mandamento di S. Daniele circa il 
tracciato del costruendo tronco ferroviario 
Spilimbergo-Gemone. (La proposta fu co- 
municata con avviso di convocazione 
alla seduta del 23 aprile 1906]-agatto 20). 

11. Moziene di taluni Consiglieri pro- 
vinefali per un voto ai poteri dello Stato 
a fevore del riposo settimanale festivo. 

12. Interrogazione del Consigliere pro- 
viveialé cav. Giuséppe Laechin circa 
il funzionamento: dei manitomi succur- 
sali della Provincia, |. 
.:13. Riscatto di debiti della Provincia 
medianta contrattazione di uri mutuo con 
la Cassa depositi e prestiti. 

14. Provvedimenti finanziari per l’a 
plixmento del Manicomio provinciale i 
Udine. 

15 Nuovo ordinamento della R. Sta- 
zione ‘(Agraria Sperimentale e consegusnti 
provvidenze finanziaria. 

16. Provvedimenti per disciplinare la 
circolazione déi carichi pesanti Sulle stra- 
dé pubbliche. 

(L= relazione fu allegata all’avviso di 
convocazione. per la seduta ordinaria del 
giorno 14 agosto 1905 - oggetto 30). 

17. O:sérvazioni fatta dal Consiglio di 
Stato sullo Statuto della Fondazione « Borse 
di Siudio Marangoni ». 

18. Gortributo per il mantéennimento 
delis R. Scuola di Viticoltura ed Engio- 
gie di AREE eno? 

19. Contributo della Provincia per la 
lotta. contro la malaria. | 

20. Conta merale 1905. dell’Ammini- 
strazione provinciale di Ufiné. 

21: Gonto consuntivo 1905 dell’Ammi- 
nistrazione provinciale di Udine. 

22., Conto morale e conto consuntivo 
OI provinciale degli Erposti a 

della Pirtortisnti di Udine, 
23. Nomina di un membro effsttivo 

della Giunta provinciale amministrattiva 
pel quadriennio 1906 1909 in sostituzione 
del defunto cav. avv. Edoardo Quaglia. 

| Tassa sui motocicli 
e. vetture automebili. 

Col giorno d’oggi; 3 luglio, si ivco- 
mincierà la vendita delle targhette 1900 
par.i. motocicli. 

Tale vendita sarà fatta, come per la 
tirghetta dei valocipedi, presso l’ Ufficio 
municipale di Economato. 

Ls targhette per le vetture automobili 
. dovranno invece essera acquistate A par- 

tire dal giorno 1 luglio, presso l’Ufficio- 
Rsgistro-Sutcessioni, 
zione si trova il Comune di residenza 0 
di dimora dei relativi proprietari. 

Col 1 agesto p. v. saranno elevate le 
‘ contravvenzioni ai possessori di motocicli 

è di automobili circolanti su aree pub- 
bliche. sprovvisti del’ prescritte contras- 
segno. 
D'amo qui la tabella dei vèicoli so0g- 

getti alla tassa & delle rispettive tasso 
anouali: 

Motosieli e mato:iclette, fino a 4 HP, 
Lira 24. 

Motasicli e motocicletta cltrè a 4 HP; 
Lirè. 36. 

Vetture autemobili ad uso privato, fino 
a O HD Lul: 

Vatture automobili Ad usò privato, fino 
“#12 HP, L. 100. 

Vattnra antaroob.li ad uso privato; fino 
‘a 16 HP, L. 120. 

2. Comuricazione di deli lefazigne d’ur- : 
genza con la quals fu autorizzato il Pre- 
sidente della Deputazione a stare in eiu- 
dizio nella lite promossa dalla ditta Mar- 
nato per ottenere maggiori compensi per 
fornitura casermaggio si rr. Garàbinisri 
durante il xovennio 1895-1904 e per ot- 
tenere lo svincolo della cauzione. 

3. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza can la quale fu .auterizzato il 
residente della Deputazione a stare in 

giudizio nella vertenza fra il Governo e 
le Provincia Lombirde-Venste per atto- 
nere Îl rimborso delle spass sostenute 
psr l’ultimo censimatita Austriaco. 

4. Comunicazione deliberazione di 
urgenga con la quale fu espresso parere 
favorevole sulla domanda della ditta B il- 
liana cav. Domenico di Sacile per modi- 
ficazione d’investitora d’acqua del Li 
venza. 

o. Comunicazione di delibsrazione di 
urganza relativa all’acquisto del fando 
per la costruzione del locale ad uso ca- 
garms dei R. R. carabinieri di Felesto 
Umberto. 

6. Comntufcazione di delibérezione di 
urgenza colla quale fu autorizzato il pre- 
sidents della Diputazione a a stare in 
giudizio nella lita promossa dalla signora 
Porésa Paolini-Nodari di Udine per ta- 
glio di rami e. radici della piante del 
cortile del Collegio Uccellis aderenti alla 
gus abitazione. 

7. Comunicazione di dne deliberazioni | 
$ 

Vetture automobili 
a 25 BD 100. 

Vetture automobili ad uso privato, oltre 
24 HP, Re ogni HP in più dei 24, oltre 
la tassa di lire 150 fissata per le vetture 
fino a 2 HP, L 3 

Vetture automobili 
a Quattro pesti, L. 36 

| Vetture. automobili «d uso 
fino a dieci posti, L. 60. 

Vetture autom:bili ad uso pubblico, 
oltre i diéci posti a destinate a rimor- 
chiarne altre, L. 100. 

Vetture automobili ad uso pubblico 
destinate solamente ad essere rimorchiatòà, 
Lire (50. 

Carri da trasporto, furgoni ed altri vei- 
coli automobili destinati esclusivamente 
al trasporto di merci. 

La tassa è commisurata alla forza mo- 
trite ed è la instà di quella fisiatà per 
le vetture. 

Elargizione all’Ospitalo Civile 

Ad onore la memoria della compianta 
eo. Libera Berlinghieri Billfa, offrono: il 
co. Armando Berlioghieri colla figlie co. 
Margherita e co. Alberta ed i genari prof. 
Guide Barghinz e co. Corrado Marazzani 
Li'rs 500. 

Il march. Gorrade de Coneina con la 
cousorts L. 30. — la. sig. Billià Rubini 
Teresa L 30. 

Il Consiglio di Amministrazione rico- 
nosciute ringrazia i generosi oblatori che 
non hanno dimsaticato l’Oapitale, il 
quals provvedendo alla Baneficenza più 
vasta e più umanitaria, è maggiormente 
bisognevole di aiuti pecuniari» 

PRO PAPA. 
Somma precedente L. 61284 

Parrocchia di Sedegliano » 21.— 

Totale L. 633.84 

ad uso privato, fino 

ad uso rubblito, 

pubblico, 
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Parrocchia di S. Nicolò. 

Ingresso del nuovo Parreco. 
Ridunatasi domauica sera la Commis- 

sioue per i festeggiamenti in occasione 
dell’ingresso del nuovo Parroco di San 

nilda, Comini Giuseppe, Cromaz Hugenio, 

Nicolò alls scopo di stàbilirs i! programma : 
della solennità, il Presidente apersa la 
seduta dando lettura delia seguente nobi- ‘ 
lissima Ìettera a lui diretta dal Rev.do 
Mons. Liva. 

« Incoraggiato ad sssumarmi la cura 
di questa importante Parrocchia dalle 
cordiali attestazioni di banevolenza rips- 
tutàmenta ricevute dat parrocchiani, ssnto 
di dover fare uu vivo ringraziamento a 

| tutti, ma in mado speciale a Lsi ed agli 
altri s6gnori dalla commissiona costitui- 

sentimenti di tutti coloro, che si dispon- 
gono a festeggiare ii mio ingresso oso 6- 
nposre a Lei ed sgli altri signori della 

Commissione il mio desiderio, cha si de- 
volva a scopo di baneficenza c'ò chs si 
dovrebbe spendere nei festaggiamenti per 
la mia presa di possasso. Siccome queste 
mio desiderio è veramente sincero, fo 
voglio sperare, che non solo Lei e gli 
altri signori della Commissione ma par 
la loro autorità gli altri parrocchiani, si 

Di Fint Luigi, Filaferro Giacomo, Mari- 
ratto Cirillo, Marsilio Gisulfo, Missoni 
Tullfe, Zanelli Gins, 

I promessi senza esame 
alte Scuole Normali. 

Licenziate dalla 3.a classe senza ssamai: 
Adolfi Maria, Brunetta Ildegonda, D'A- 

ronco Santa, Diison Maria, Boceacini 
Margherita, Dal Fabbro Rina, Léonarduzei 
Noemi, Manis Olga, Pittino Marghèrità, 
Rasmenn Carmela, Rigate Adelia, R'ma- 
nutti Taresa, Stefsnutto Giovanna, Vez- 
zani Angiolina, Zagolin C'alfa, Antoniazzi 

Amalia, Dal Dan Maria, Da Faccio Rosa, 
Falluica Ernasti, Gsrussa Armedia, Lu- 

i nazzi Anna, Manis Angela, Michieli Chiara, 
tasi pes preparare l’ingresso del nuova 
parroco di S.. Nicolò. Anz! animato dalia | 
loro bontà; ed apprezzando altimanta i. 

Pel'egrini Doralice, Ronzoni Lidia. 
Promosso dalla 2a alla 3a normale: 
Battarlia Giovanna, Bossi Estar, B-ida 

E!iss, Bulfon Margherita, Castallan Bri- 
gida; Cavallari Caterina, Cavallari Emilia 
Cuccehiero Giustizia, Dal Dan Giovanna, 
Dal B'anco Vicenzina, Fsruglie France- 
sca, Landi Maria, Lazzaro Tsresa, Mini- 

sini Maria, Modotti Tsolina, Moretti Gera- 
mas, Moro, Lina, Oddo Ad», Pasqualis 
Elisa, Patrico Lina, Picotti Rosa, Tofo- 

‘ Jatti Margherita, Toscan Ibelda, Urbani 

persuaderauna, che la forma migliore: 
di festeggiare il m'o ingresno, sarebba 
uella di fare in questa. occasione una | 

balla opera di bereficonz:, dando a tale; 
scopo ciò che dovrebbe esser spaso in; 
spettacoli ed apparati asterni. 

Affiochè pci la cala proposta non abbia, 
a riuscire sgradita, a nsssun parroschiano : 
io rimetto interan ente alla Commissione : 
di studiare @ di coneratare la maniera < 
più conveniente di fare quest'opera di: 
banésfisenza, possibilmente con riguardo 

dii E 

speciale af poveri di questa parrocchia. ; 
Assicurando di nuovo la Commissione, : 

alcuna attestazione di deferenzs, che mi: 
potssss toroare più gradita del favore, 
che presentementa io chiedo, m! professo > 

TARCENTO 
con grande stima ed ossequia. 

Udine 28 giugno 1906. 
dev.mo 

Sac. V. Liva». 
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Questa lettera. non msravigliò # pre-. no 

‘ molti villeggianti, specialmente Triestini 

' ed Udinesi. Sono acque salutari, solforose, 
senti che riconobbero nell’atto di Mona. 
Liva una manifestazione caturzle e spoa- 
tansi dell'animo dalisatissimo e dei sen- 
timerti elevati, chs tutti ammirano in 

Lu, Tuttavia la Commissione a maggio- 
ran delibe:ò di non poter aderire al: i i 

such Geena P rato, rinnovato e messo con vero siste- 
desideria del novello Pastore, ritenendo 

chs non le fosso lecito soporimore inte- 

ramenta i festeggiamenti e devolvere a0 

altro scopo — sia pure planzibiliss.ma 

— fl totale importo dslle offarta che Î 
signori Parrocchiani fecero, invece, con 

quella precisa destinazione, 
Vanne quindi stabilito nella lines ge- 

nb:ali il programma delle feste, il quale. 
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a suo iempo sarà pubblicate; disponendo, | 
però, chs ufìa modesta parte della snmma 
disponibils venga srogate in binefisenza 
sscondo lè norme che sar nno determi- 

nats in seguita. 

—. Concorsi a posti 

d’ insegnanti elementari. 
Il R. P.avveditore agli studf, ha aperto 

il concorso ai seguenti posti di insegnanti 

eiemantari, 
Notiamo cha il primo noms indica il 

Comune, dove è aperto il concorso, il 

‘ questione, 

Frida, Vanerus Maria, Vidoni Giovanna, 
Zagolie Desira. 

Appello di $. E. l'Arcivescovo 
alla carità dei Diocesani 

pei danneggiati dall’eruzione vesuvana. 

Somma precedente L.2186.68 
Ganpellano a popolazione di 

Rivis al Tag]. » 41750 
Totale L. 2204 18 

Beneficenza. 

La contessa Margherita Gropplero Gi 
coni Beltrame in morte dello zio nffce 

cha fo non saprei desiderare per me ;alla scuola profess. delle povere figlie 
del popolo L. 10. 

Ls Direzione rende le più vive grazie. 
  

Questo splendido paese tra il piano, 
il colle, il monte, traversato dall’azzurro 
Torre, confida ospitare in quest’ anno 

magnesiache e gli alberghi gareggiano 
per ottimo e non costoso Servizio. — 

Da qualche mese si è aperto, risto- 

ma moderno 

l’Albergo alla “Città di Trieste,, 
condotto dal proprietario Sig. GIOVANNI 
COMINI. In esso nulla farà difetto di 
quanto sarà per tornare gradito agli 
ospiti. veramente graditi. | 

© atene Lenin FAMI TALIA I RZ PAIN OT ENTI AT RE DR O 

Fronde e fiori 

In “busy 
In Francia si agita una gravissima 

Si tratta di trovara il name 
‘ per un mostruoso neonato, l’omnibus 
automobile. Si è proposta, e si è anche 

: cominciato ad adottare: autobus. Ms que- 

sacondo la località eve la scuola risiede, . 
la cifra, lo stipendio: 

Circondario scolastico di Cividale. 
Attimis, Forame, mistà, 1. 900 — Id, 

Racchiuto, id., 1. 900 — Carlino, Capo. 
luogo, maschile, 1 900 — Grasacco, id, 
miete, } 950 — Id, Rispano, femm, 

g
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sto nome non raccoglie tatti i suffragi. 
Si died: 

— Auiobus, quasto nòme sambra datar 
dell’epoca dai quibus, dei rasibus » degli 
altri vocaboli in bus. 

E' infstti, perchè sdottare un noms 

| latino per significare un mezzo di tra- 

1, 750 — Gorno di Resàzz?, Capaluego, 
id., 1. 750 — Drenchfa, Sade da desti- ‘ 
nargi, miste, 1. 900 — IA, id, id. 1. 900; 
— Faedis, Capoluseo, femm, 1! 300 —, 
Id., Valle, mista, 1. 900 — Ganars, Capo. : 

luogo, maschile, 1. 95) — Lusavere, id., 
femm, | 750 — Il. Villanova, mista, 
1. 900 — Platischis, Mantsapert=, masch., 
1. 900 — Id.,, id., mista, 900 — Id,,: 
Prossennico, id., i. 900 — Povaletto, Sa- 

vorgnano, femm., 1. 750 — Pravotto, Ga- 
poluogo, mista, L 900 — S G'orgto di 
Nogaro, id., maach., /. 1000 (1) 
id., femm, 1. 850 — Td, ad,, id., 1. 850 
— S. Giovanni di Manzano, id., masrh. 
ìÌ. 950 — Stregena, Oblizza, mista, I. 900 

— Ia., Polizza, 14,1. 900 — Tarcento, 
Capoluogo, raasch.. !. 1000 — TÀ., Aprato, 
mista, |. 900 — Tatcetta, Erbezzo, ‘0, 

1. 900 = TrivigoAno, Mariana, id., 1. 900 
— Castions di Strada, Morsano, mista, 
l. 500 — Rsmabzacco, Cerneglons, id., 

: i Tricesimo, Capoluogo, masch, 
1. 1000. 

Più L. 300 par la scuola di disagno, 
se l’aletto ha l'abitazione a tale inssgna- 
mseato; L. 500 per la Direzione didattica, 
è L. 60 qual raddito del Lagato Altesti. 

Scuole Tecniche. 
I licenziati senza esame. 

Asquini Mirio, Bissi Giovanni, Belli 
Virginia, Carlini Primo, D'Augsli Lina, 
Dalla Vedova Ida, Srasti Vincenzo, Sus- 
fana Bruno, Malagrini Aureglio, Mattioni 
Cesare, Micoli Umberto, M'scoria Ugo, 

ocenigo Emss, Paguuiti Spartaco, Re- 
Cami E:a8mo, Rizzani Antonio, Zuliani 

Giussppe, Bari A:turo, Barfoldi Arturo, 
Bianchi Anton'n, Blanchini Anton'o, Bon- 
fanti Mario, Borletti Giusto, Cattarino 
Leopoldo, Cavinato Angelo, Ds Lorenzi 
errucio, Galso mini Aaicato, Leonarduzzi 

Sante, Morgante Giuseppa, Nussi Franca 
eco, Patriarca Emilio, Sommelli Aldo, 
ommaggio Aldo, Venier Piastra, Verza 

Aunibale, Zanettini Antonio, Zumure A- 
Chile, Barassutti Antonin, Biasotti An- 
fonia, Carielotto Luigi, Clemencin Leo- 

    

Saldi 

sperto tutto moderno ? 

— Automnibus, dicono i più, sarebbs 

meglio. 

— Ma nan è anch» quasto un noma 

in bus? i 

— Ci vuols un noms, dicono ancora, 

più ventesimo secolo, più lapgiero, più 

teuf.ieùf, p'ù francese, più parigino... 

Oh, bella! come se gli omnibus auto- 

mobili fossero d’invenzione parigina o 

francese! 

Ghe un nome si debba trovare, penso 

fo, è un fatto, mx trovarlo cha contenti. 

tutti, questi è il bus... illis! 

Come si andrà. 

Fra poco gli americani dsl Nord pos- 

sederanno l’autemobile più rapido del 
mondo, del quele sarà proprietario il 
noto miliardario Vanderbilt. 

Quest’antomobile che ora è in costru- 
zione avrà un motore della forza di 250 
cavalli ad una velocità di 125 migli», 
pari a 270 chilometri all’ara, ossia 4333 
metri al minuto, 0 72 matri al secosdo, 

Il segreto più rigorosa viene conser- 
vato interno alla perfezioni che devsao 

essare portate nella costruzione di questo 
automobila monstre, costruzione che, a 
quanto dice il Matin, sarà opara di operai 
francesi chè lavorano sotto la direzione 
di un ingegnere frantèza, 

Da 440 anni. 
Ua processo che dura da quattrocento 

quaranta anni non si riscontra così so- 
vente sugli annali giudiziari d’un paese. 

Lantusqua e Luceram, dua ridanti vil- 
laggi dei pittoreschi dintorni di Nizza 

hanno avuto questo onore. E’ solo che 
l’altro ieri che il vascbio litigio venne 
giudicato dal tribunale di Nizza. 

IT due comuni si disputavano la pro- 

NES 

prietà d’un boschetto che unisce, per così 
dire, due villaggi. 

I Per finire. 
— Perchè cucina da lei gtass», signora? ; 

— Por econamia, Da quando cucino ; 
da me mio inarito non inarigia neppurs 
la mstà di una volia. 

L uomo della montagna. 

Stato civile 
Bollettino settiman. dal 17 al 23 giugno. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 19 

». MOI -» Ea » — 
Esposti cs » 1 

Totale N. 24 
Pubblicazioni di matrimonio 

Attilio Merlino fornaio con Maria Pal- 
laro serva — Domenica Braida bracciante 
con Anna Clocchiatti setaiuola — A!fredo 
Faccanoni costruttore con Margherita 
Sard agiata. 

Matrimoni 
Luigi Basso tipografo con Maris Dorlini 

setaiuola — Damenico Mandinen fuochista 
ferroviario cen Maria Pegoraro casalinga. 

Morti, - 
Eugenia Marchio! di Angelo di roesi 10 

— Maria Luigia Fedelia fu Angelo d’ansi 
39 ancalla di carità — Anggla Sscca- 
Habingsr fu Francesco d’anni 77 cazs- 
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Balbuzie 
Ringraziamento. 

«Per sentimento doveroso di gratitu- 
dine ringrazio pubblicamente il ch. prof. 
E. Vanni per avere in soli 6 giorviî e 
con un metodo del tutto pedagogico e 
razionale, guarita completamente mia 
figlia Rosina, che era affetta da balbuzie 
vocale. — Mentre poi sono lieto di ad- 
ditare a tanti infelici questo prodigioso 

! metodo di cura, mando al valoroso pro- 
fessore l’espressione della mia ricono- 
scenza con quella eterna della figlia 
guarita ». 

Avon Pietro (S. Simeon 795, Venezia). 
Venezia, 15 aprile 1906. 

Corso di cura a Udine, 
E con questi brillanti ed indiscutibili | 

risultati, come lo provano oltre 100 
testimonianze ed i numeresi ringra- 
ziamenti pubblieati (Vedi Gazzettino 
81 Luglio, 23 Nov., 2% Dic., 1905 e 28 

: Genn., 25 Marzo e 27 Maggio 1906) che 
lo specialista prof. E. Vanni, Direttore 
‘did. Istit. Sordomuti di Venezia, aprirà 

4 

linga — Luigi Bassi di Giulio d’anvi 10. 
scolaro — Astonio Pilat fu Anglo d’ansi 

22 agente di uegozin — Luigi Paolini fu 
Fransesco d’anni 47 facchino — O'iva 
Giani di Vittorio d’anni 2 e mesi 3 — 

{ 

Carlo Gallussi di Pietro di mesi 11 g. 15. 
— Ernesto Marzinotto di Bonedatto di 
mesi 6 g. 10 — Giuseppe Giorgiutti fu 
Alessio d’anni 61 agricoltore — Elena 
Cattarossi di Vitterio di mesi 4 — Emilio 
Venuti di Gregorio di anni 22 sarto — 
co. L'bsra Billia-Brlingheri fa Paolo di 
anni 57 agiata — Mario Picco di Valen- 
tino danni 1 e mesi 11 — Augusta 
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‘D’Olorica fu G. B d’anni 77 — Fràn-, 
cesco Fibbliano di Pasqusle di mesi 2 — . 
Maris Meechi:-Ponte! di Giovanni d’anni ; 
30 eautidina — Dimentica Sinjir=glia fu 

Meri. 80 d'anni 7 scoletà — Giovansi 
ì 

Tisin fa Giasemo d'anni 81 muratore—. 
Augel: GQusstto-Poreasutti fu Mettia di 
anni 73 tentadina — G. B, Burtajo fu 
Domestico d'anni 78 agricgliore — Gdo- 
sardo Miorich fu Bagio dano! 40 negs- 

zianta — O g3 Rivizzi di mesi 3 — Siuta 
Foitata fu Lazzaro d’anni 55 opsraio di 
ferrie»» — Luigi Roldo fu G:rolama di 

anni 67 P. pensionato. 
Totale N. 25 

dsi quali 16 a domicilio é 9 négli altri 
sisbilimenti, 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 30 giugno 1906. 

  

  

ATTIVO 
Cassa contanti L. 73.285.59 

Mutui e prestiti » 7.804.546.21 
Valori pubblici » 7.693.033.20 
Prestiti sopra pegno « rip.» 157.200.— 

Conti correnti con garanzia »  248.113.09 
Cambiali in portafoglio  » 1.419.380.51 
Conti correnti diversi » 1.735.414 
Conto corrispovisnti 3 170.02270 
Ratine inter. non scaduti » —186.042.15 
Mobili? » 6.141,90 
Crediti diversi » 87.502.411 
Depositi a cauzione » 030.440.— 
Depositi a custodia » 2.205.156.16 

Attivo L. 20.588.599.03 

Spéae dell’esare. in corso » 62.068.47 

Totale L. 20.650.667.50 
PASSIVO 

    

Dep. in. Fa 010 Le 2.825.708.10 
Id. al tat. 

a dio" 3 11.092:352.57 
Id. a piccolo o 

rispar. 4070 > 1.139.479.53 

Totale credito dei deposi- 
tanti Li 14.987.540.20 

Interessi maturati su depos.s  214,339.29 
Debiti diversi » 18.959.06 
Conto corrispondenti > 30.019 81 
Deposit. per dep.a cauzione » —530.440.— 
Deposit. per dep.a custodia » _2.205.156.16 

Passivo L. 17.986.454.52 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 049.433,88 
Patrimonio dell’Istituto a 

34 dicembre 1905 » 1.838.514.31 
Rendite dell’Esercizio in 

corso » 176.264.79 
RARI 

Totale L. 20.650.667.50 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2.75 010 netto. 

idem al portatore al 3 OT0 netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 01) netto. pisa 

fa mutui ipotecari & privati con ammorta- 

mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 
al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 
bile al 4.50 [To. Di 

accorda prestiti alle provmere e ai comuni 

del Veneto, coll’ imposta suddetta a carico 
degli enti debitori, al 4-25 OT0. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 01). 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 000. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme. con scadenza 

fino a sei mesi. 

Aszan Augusto, I. ggrenta rowpanashila 
  

. 

        
    
        
    

   

  

     

  

il suo 40° corso di cura a Udine l’8 
luglio. 

Per Ia visita e l'iscrizione al corso 
presentarsi il 7 o 1°8 luglio dalle 
9 alle 14 alla Scuola. Comunale in Via 
Dante gentilmente concessa. 

(Vedi gli aliri giornali di Udine che pub- 
blicano altre splendide prove). 

Dott. GIUSEPPE SIGUEINI 
Cura della nèvraftenta è det Ulatu:DÎ 

pervogi dell’appirssehio digerente (inap- 
pstenza, dolori di stomaco, etitidthezza 
ecc): Corsuitazioni in casa tutti | giorni 
delle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazzà Ga- 
ribaldi) Ydine. 

ne   

  

           

   
   

I Ferro-China Bisleri 
& E indicatissimo Ualgte (ni 
Bi vei: nervosi): gli *9 ab e 
s anemici, i deholi RE 
S di stomaco. Sa, 

“ Ebbi più volte 
i ‘occasione di spe- 
W “rimentare il 
BS ‘FERRO-CHINA yx 
Î “BISLERI e ne fam 
NM ©‘ constatai note- 

* ‘voli panta Sgi fi AE 5 
‘“come liquore eu- Biggs” #7 ov 
“ petico e tonico ”?. MRULARO 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

    

  

  

  

NOCERA UMBRA fe. | 
Bsigere la mare» Sorgente Anoelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

D. Pietro Ballico 
. CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
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Per i Rev. Sacerdoti mme 
Nuova Sa'toria 

Antonio Fogolin 
UDINE Via Pelliccerie 10 pi | 

Si confezioni ogni forma di vestiario, se 
ne garimiisce la confezione accurata con 
Laglio moderno. 

Prezzi da von temere concorrenza. 
Tutto f= assicurare una vasta e numerosa 

clientela. 

Casa di cura chirurgica 
dél 

Dott: Metullio Comuinotti 
CAVOUR N 

Tolmezzo | 

fante chirurgiche 

RS 
VIS 

es delle donne 

Cousultazioni tutti i giorni. @ 

eccettuati il martedì & il venerdì 

Giuseppe 
Premiato cl speciale 

ARREDÌ da SHIESA 
VIA AQUILETA i 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

Filiale in Gorizia via Morelli 12 

  È Vire: 

Sì eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato 

Argenteria da tavola 
ed eggetti di fantasia 

Cornici pet tratti è specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apodrati per illucinazione d’Altari e | 
bracciali. per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e miodellito con dorature 
$' mordente è miniatura. & 

Argentaturi e doratura è fuoco e ni 
chelatura sopra tutti 1 metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

a La i , » a 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Va Possolle N. 35 — UDINE 

  

  

E' il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 

$ lavoro di tal genere, ed in specialità 
S oggetti per chiesa, come; Stendardi — 

Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
Candelabri —. Cereoferali — 

Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. eee. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non ‘imentichino tale 
indirizzo 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMUSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contre 

{RE 
Sora il GCOZZO LR" 

Sì vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). | 
ve—t—I— Aim nu tte) 

IL 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

— 6 fi (cura completa) Lu, 9   
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Negozio principale di manifatture. 
VIA PAOLO CANGIANI scs 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di bianchieria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa; da neo-nato 

VIA CAVOUR 

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

3 ANTONIO BELTRAME è 

% sì A richiesta si mandano campioni sg 
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- L'anima 

del commercio 

: sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutta ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente © 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. -— Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

P
R
E
 
a
 

abbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vende a tent.mi 20 

#0 a 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
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i . api; ) È x : 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio ayidamiphie \9Ho da Leto dos are Do 

Le I
R
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TESTA PAIN DSH AI 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Porelli. Paradis e Comp È ì 7 In quarta pagina prezzi mitissimi 

    

       

    

      

    REMIATO STABILIMENTO ARTISTICO ! 

Elli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 : 

  

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, PERO Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di jegno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. , “ona | 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
RANE 
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i n PERLA CONSERVAZIONE TT 

BCaPELLI, BAFFI, BARBA SZ 
Si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i 

Deposito generale da AFIGENE & ©, » Via 

  

Rappresentanti per 
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Im — UDINE, Via Mercatovecchie N. 4 e 1° — 

      REILILINI 
  

    

    
FABBRICA DMBRMBLGIAI a OMbE 

dn | (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione Ji Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir» si praticano coperture d ombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti .- Reti metalliche per stacci | 
® ninna Ai moeionene veni È 5 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — | 
G ran d e As SO rt Mme nto Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma) 

= Chincaglierie e bijouttsrie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di, + 

gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa € 

ORSTUARIER:. ! Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
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‘a Confezione con Deposito Arredi Sacri 

ss» Confezione di qualsiasi abito Sacerdotaie 

7 di Arredi da Chiesa 
anifatture varie |i (0 " 3 

\pparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, Veli Omezali, Abiti da Vergine, Veli 

{ Thubet per mantelli alla Romana Neri, | ricamati, sul T'hil in seta e oro, Copri 

i Impermegabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, _mortuari, “Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 4 Je altezze, Broccati, Damaschi, Grisetie, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

   

  

    
    

     

    
    
     
      
     
     
      
          

  

       
   

  

   
  

       

      

   

  

O colorate ad olio. per tendoni in tutti i OI 
i colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 

Pianeta seta L.24 | fatture {| Oro e argento 
RETTA 

oo | Baldacchini 
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Udina — Tip. del “ Crociato,, 
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